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Legge 225 del 1992 

“Istituzione del Servizio nazionale della protezione civile”

Art. 15

Competenze del comune ed attribuzioni del sindaco 

3.  Il  sindaco  è autorità comunale  di  protezione civile. Al 
verificarsi dell'emergenza nell'ambito del  territorio  
comunale,  il sindaco  assume  la  direzione dei servizi di 
emergenza che insistono sul  territorio  del  comune,  nonché
il coordinamento dei servizi di soccorso e di assistenza alle 
popolazioni  colpite  e  provvede  agli interventi necessari 
dandone immediata comunicazione al prefetto e al 
presidente della giunta regionale. 
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La redazione del piano per il rischio idraulico trova le proprie fonti nel Piano 
Gestione Rischio Alluvioni (P.G.R.A.) redatto dall’autorità di bacino con cui si è
realizzato un rapporto di confronto e collaborazione e nei risultati dell’ attività di 
previsione o di preannuncio che il sistema regionale (Centro Funzionale Regione 
Toscana) comunica agli enti preposti 

Il P.G.R.A. che l’Autorità di bacino del fiume Arno sta predisponendo individua tre 
classi di pericolosità così definite : 

•(P1) alluvioni rare (bassa probabilità di accadimento) con tempo di ritorno 
superiore a 200 anni

•(P2) alluvioni poco frequenti (media probabilità di accadimento) con tempo 
di ritorno compreso tra 30 e 200 anni

•(P3) alluvioni frequenti (elevata probabilità di accadimento) con tempo di 
ritorno fino a 30 anni

Il Piano
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Il reticolo idraulico del comune di Firenze si può suddividere in 4 principali 
categorie:

•Reticolo Principale : Fiume Arno

•Reticolo Secondario : Ema, Mugnone, Terzolle, Greve, Mensola (in parte 
tombato) Fosso Dogaia, Fosso Dogaione, Fosso Macinante, Canale dell’Aeroporto

•Reticolo Tombato:  Fosso di San Gervasio, Torrente Affrico, Fosso dell’Arcovada, 
Fosso della Lastra, Fosso del Gelsomino, Fosso di Gamberaia, Fosso di Ricorboli, 
Fosso di Carraia, Fosso di San Rocco, Fosso del Pellegrino, Fosso dell’Erta Canina, 
Legnaia e Soffiano

•Canali : Goricina e Macinante

Sistema Allertamento e preannuncio
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Qmax Tr200 :3635 mc/s
Qmax Tr100 :3354 mc/s
Qmax Tr30 :2571 mc/s

Ponte 
all’Indiano

Ponte alla 
Vittoria

Qmax Tr200 :3474 mc/s
Qmax Tr100 :3193 mc/s
Qmax Tr30 :2590 mc/s

Durata critica: 18-24h 

Portata massima smaltibile 2800-2900 mc/s

Tratto Cascine
(*)

(*) Fonte AdB Fiume Arno



a cura del Servizio Protezione Civile

Qmax Tr200 :3839 mc/s
Qmax Tr100 :3366 mc/s
Qmax Tr30 :2573 mc/s

Varlungo

Qmax Tr200 :3635 mc/s
Qmax Tr100 :3354 mc/s
Qmax Tr30 :2571 mc/s

Durata critica: 18-24h

VerrazzanoS. Niccolò

Alle 
Grazie

Ponte 
Vecchio

Santa 
Trinita

Carraia

Vespucci

Ponte alla Vittoria

Portata massima smaltibile 3300-3400 mc/s

Tratto Centro Storico
(*)

(*) Fonte AdB Fiume Arno
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Il Piano considera due classi di pericolosità: P2 e P3, da cui deriva la 
rappresentazione dei seguenti scenari:

-Piogge intense in breve periodo: criticità del sistema smaltimento acque 
meteoriche e innalzamento repentino dei reticolo minore in particolar modo l’area 
urbana del Mugnone ;

-Piogge intense a scala locale: innalzamento del reticolo secondario e 
principale con scenario TR30 anni e interessamento delle aree per allagamenti 
dovuto a criticità del sistema di smaltimento acque meteoriche – interessamento 
del reticolo secondario per previsioni di scala locale, interessamento del reticolo 
principale per previsioni di scala di bacino

- Piogge a scala di Bacino– principalmente per criticità connesse a previsioni di 
scala di bacino con scenario TR 200.

Scenari
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Per tipologia sono previste criticità e relativi scenari, nella fattispecie 3 
livelli di criticità Facendo riferimento alla Delibera della Regione Toscana 
395 del 7 aprile 2015 :

Criticità Effetti e danni

Ordinaria Localizzati

Moderata Diffusi

Elevata Ingenti e estesi

Sistema di Allertamento

Allerta
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Le azioni e le attivazioni da parte della sala operativa comunale in caso 
di criticità meteo sono il risultato di una attenta lettura e valutazione 
dei dati trasmessi dalla Regione Toscana, come rappresentate nello 
schema seguente:

SOUP

Convocazione
UdC

Attivazione
Presidi 
Territoriali Direzioni Comune di Firenze

Vigili del Fuoco
Sanità - 118 – Ospedali
Aziende Pubblica Utilità

Associazioni Volontariato
Aziende / Soggetti / Punti 

Critici

Attivazione 
specifiche 
pianificazioni 
(idraulico-
neve)

S.O.P. – CFR
(sala op. Città Metropolitana e Centro 

funzionale)

Sistema di Allertamento
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Sulla base dei dati forniti dai sistemi di monitoraggio e dal centro funzionale 
vengono diffuse le informazioni alla popolazione attraverso i vari canali di 
comunicazione

Digital Signage

APP Pannelli 
Messaggio 
Variabile

Firenze Alert System 

Informazione alla Popolazione
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Modello di Intervento
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Ponte alle Riffe FFSS

Ponte il Barco

Flash Floods - Mugnone Area Urbana
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TR30



a cura del Servizio Protezione Civile 14

TR 200
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Visitando le pagine del Visitando le pagine del 
nostro sito web nostro sito web èè possibile possibile 

ricavare informazioni ricavare informazioni 
riguardo tutta la nostra riguardo tutta la nostra 

attivitattivit àà oltre a dati e notizie oltre a dati e notizie 
utili, normativa, eccutili, normativa, ecc ……

http://protezionecivile.comune.fi.ithttp://protezionecivile.comune.fi.it

protezionecivile@comune.fi.itprotezionecivile@comune.fi.it

Numero Emergenze

055 7890


